ADESIONI REGISTRATE LUNEDI' 28 LUGLIO
fr. Sandro Periotto o.f.m. capp. 
Alberto Federici 
Dott. Antonio Melchionda, Medico di Famiglia, S. Giovanni Rotondo(Fg) 
Stefano Sabbatini, Correggio, RE 
Francesco Basso, Lonate Pozzolo 
Veronica Chiasserini, medico chirurgo geriatra 
Celestino Ciccorelli, Foggia 
Francesco Cecolin, Padova 
Elena Inglese 
Susana Luisa Núñez, Mar del Plata. Provincia de Buenos Aires 
Maria Cristina Mattiacci 
Sandro Ghiozzi 
Antonella Domino 
Mauro Ceroni, Associate Professor of Neurology, University of Pavia, Institute of Neurology Mondino 
and Policlinic of Monza 
Flavia De Vitt, professore associato di Storia medievale Università degli Studi di Udine 
Ettore Fucile, Belluno 
Luigi De Luca, Consigliere Comunale Forza Italia La Spezia 

Ci uniamo anche noi, Suore del Preziosissimo Sangue che da circa 20 anni lavoriamo in Kenya a difesa della vita, promuovendola e proteggendola dal suo nascere al suo naturale fine: lasciamo vivere Eluana! 


Antonio Meo, Pediatra, Rovigo 
Maria De Los Angeles Soraire, Medica, Tucuman – Argentina 
Giulia Zangheri, Medico 
Elena Fucchi e Barbara Arsani (Ravenna) 
Pietro Tira, Cremona 
Manuel Jordan, Argentina 
Claudio Patelli 
Elizabeth Díaz Pintaudi, Rosario. Argentina 
Genesio Volpato, Padova 
Giuseppe Vittorio Zanatta 
Francesco Rengo, Roma 
Camilla Franzoso 
Carlo Nardella - S&V Golfo di Gaeta 
Serena Nardella - S&V Golfo di Gaeta 
Mariapompea Valerio- S&V Golfo di Gaeta 
Ilenia Spinosa- S&V Golfo di Gaeta 

Aderiamo con convinzione all'appello DI SCIENZA & VITA: "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO". Somministrare cibo e bevande non è una cura medica, non si desume ciò da una fede, dalla lettura di un testo sacro ma dalla ragione e dal semplice buon senso. E i dati di ragione e di buon senso fanno parte di quelle regole del gioco su cui si regge una società, e che obbligano tutti i cittadini che ne fanno parte, credenti e non credenti. E poi, come hanno scritto numerosi giuristi, la sentenza che "condanna" la Englaro, è in contraddizione con l'assetto della tutela concernente la vita umana nel codice penale italiano e, per quanto specificamente concerne l'attività medica, con i fini che caratterizzano la medesima ai sensi dell'art. 1 del codice deontologico". Franco Sergio,presidenza Forum Famiglie Cosenza 

Francesco Poletti, Erica Di Placido e tutta la famiglia 
Luca Zavalloni - Gardone V.T. 
Francesco Bartolini e il gruppo di preghiera S. Angelo 
Don Sergio Tomasello, Milano 
Mario Cavalieri e Maria RosellaPinzi , S. Pietro in Vincoli (RA) 
Donatella Vaghi 
Aldo Mandracchia, per il Centro Culturale Cattolico Mons. Lorenzo Gioeni di Agrigento 
Chiara Carbonari, Ancona 
Giovanni Fornasieri 
Paolo Tamborini 
Maria Dolores Peduto, Napoli 
Beatriz María Morono Pereira, auxiliar geriátrico, Barcelona, España 

Aderisco all'appello per la vita di Eluana, come uomo e padre, come medico, come cattolico. Dr. Fabrizio Treglia, Milano 

Giorgio Zanardini Nave (BS) 
Andrea Favalli, Bovolone, VR 
Elvio Chiappe, Lavagna (Ge) 
Attilio Fausto Villa, Cologno Monzese (MI) 

Siamo due coniugi infermieri ed insieme vogliamo fermamente sostenere la nostra netta condanna alla sentenza di morte pronunciata da alcuni giudici italiani contro Eluana. Inoltre personalmente in famiglia ho un caso di grave disabilità e mai come ora capisco l'importanza di difendere la vita visto che da due mesi mia moglie combatte contro una grave forma di leucemia. Matteo e Daniela, provincia di Vicenza 

Lorena Mercuri 
Alfredo Pirondini - Ginecologo – Milano 
Giuditta Rado 
Ermanno Dorinzi 
Nicola Chietera 
Maria Maddalena Baioni Benini e Franco Benini, Scienza & Vita Ravenna 
Andrea Russo, Gabriella Gottuso, Sara Russo 
Gianluca Valpondi 
Roberto Vecchio 


La comunità marianista di Verbania sottoscrive il vostro appello per la vita di Eluana e si impegna a pregare il Dio della vita perché illumini quanti hanno responsabilità nei confronti di questa sua creatura. Marcello Bittante, sm 

Gilda Moretti in de Petri 
Fabio De Petri 

Aderisco alla campagna per la vita di Eluana. Non si deve costringere nessuno a farsi curare per forza, ma non si può far morire una persona di fame e sete. Anche incosciente è sempre una persona umana e nessuno sa se è in grado di capire le sofferenze a cui verrebbe sottoposta con una morte simile. Gabriella Monti, Trezzano sul Naviglio 

Ivo Costanzi, Bressanone 
Guido Grosso - Carignano di Torino 
Irene Gualco, Cerese di Virgilio (MN) 
Ilaria Pisa, Genova 
Marianna Noce 
Anna Lisa Ferilli 
Roberta Caciolli, Parrocchia di Santa Maria a Campi Bisenzio (Firenze) 
Giuseppe Episcopo 
Nicolina De Angelis 
Cristina Carturan, Cerea VR 
Aldo Cappellini, Vice Presidente A.C.L.I. - Pistoia 
Roberto Boni, M.Rotondo Marittimo (Gr) 

Inviamo la nostra adesione all'appello di Scienza & Vita: "no alla condanna a morte di Eluana Englaro". Fraternità Mater Divinae Gratiae di Rubiera Ordine Secolare Servi di Maria 

Sandra Gonzalez, Santa Fe, Argentina 
Silvia Viñas, Buenos Aires 
Giuseppe Milo - S&V Golfo di Gaeta 
Andrea Giovanardi, Amburgo, Germania 
Irene Martini ed Edoardo Enrico Rolleri 
Michele La Pusata 
Francesco Franceschini e Fiorenza Farina, San Giovanni Lupatoto VR 
Franco, Gabriella e bambini 
Roberto Zanni, Patrizia Pizzirani, Mario Cancelli, Riccardo Rossetti – Bologna 
Roberta Varesi 

Aderisco in pieno al vostro appello, non solo a nome mio personale, ma anche in qualità dell’associazione far-Famiglia che presiedo. Dott. Patrizio Romano, Presidente dell’Associazione Far Famiglia 

Alessia Zinetti 
Enrico Leonardi e Rosa Papa, Cernusco sul Naviglio (MI) 
Maria Luisa Brizioli 
don Cristiano Arduini, Rubano (Padova) 
MariaRosa Fraccaro 
Roberto Servida, Gorgonzola MI 
Giuseppina Entrade, Gorgonzola MI 
Carla Curti Melzo 
Fabiano Caso 

Facciamo nostro l'appello di Scienza&Vita affinché venga fatto un passo indietro sulla vicenda di Eluana Englaro. Siamo vicini alla sua famiglia, comprensibilmente provata da tanti anni di sofferenza, a cui rivolgiamo l'invito ad accettare la disponibilità delle suore Misericordine di continuare ad accudire Eluana con amore. I nostri figli meritano dalla vita più di quanto noi stessi siamo capaci di dare e, a volte, affidarli a qualcun altro può farci riprendere la vera misura della nostra avventura nella vita insieme a loro. Daniele e Stefania Udali, Afi-Verona - Associazione delle Famiglie, Bussolengo (VR) 

Antonio Ercoli, Varese 
Famiglia  Nando Prati-Enrica Minelli  
Atilio Hector Ambrogi, Cordoba, Argentina 
Catalina García Vizcaíno, Buenos Aires 
Jorge Daniel Molina 
Benedetto Orselli, Falconara Marittima (AN) 
Elisabetta Zambruno, Milano 
Fausto Mapelli, Bellinzago L.Do 
Andrea Bianco, Bolzano 

Olindo Zanotti, Department of Physics, Notre Dame, IN, USA 

La vita di Eluana Englaro non è nelle mani dei giudici, ne' dei medici, ne' di suo padre. Essi possono solo aiutarla a continuare in tutti i modi umani e ragionevoli possibili. Farla morire di fame e sete non è ne' umano ne' ragionevole, È un omicidio, una esecuzione, che la motivazione "non è una vita degna di essere vissuta" non giustifica nemmeno da lontano. Chi dà loro questa certezza? Non è accanimento terapeutico, è solo mantenere in vita un essere umano. La scienza, specialmente quella medica, non dà certezze e le sorprese, talvolta buone e la morte non lo è mai, sono cronaca quotidiana. Manca solo la speranza che sola si fonda sulla certezza della Provvidenza, della presenza di un Dio buono che opera per il nostro bene, anche se non lo capiamo immediatamente, come umanamente vorremmo. Fidarsi, fidarsi di Dio e del fatto che la nostra vita, in particolare quella di Eluana, è nelle Sue mani. Ora. Come la nostra. Alfredo Errico 

Gustavo Luis de Bianchetti, Mar del Plata – Argentina 
Adriana Pedernera, Argentina 
Esteban Quintana 
Pablo Augusto Aguirre Vicentin, Corrientes, Argentina 
Ambra e Maria Giacosa 
Anna Bellani 
Michela Cairo 
Anna Maria del Balzo Fanini 
Antonio Veronese 
Roberto Sgarabottolo e Maria Elena Verzegnassi 
Stefano Rusconi, M.D., Sezione di Malattie Infettive e Immunopatologia Dipartimento di Scienze Cliniche "Luigi Sacco", Milano 
Giovanni Di Matteo, Montesilvano (Pe) 
Alessandro Sala 
Alessandro Smania, Verona 
Pierre Thomasset, Yvoir, Belgique 

Aderiamo all’appello di Scienza e Vita perchè riteniamo che questa sentenza possa minare il valore della vita. La nostra esperienza di cura di una persona ci ha educati alla gratuità e ha generato una positività inaspettata. Mandelli Silvia, Adelasio Elena, Brambilla Giuseppina, Farina Ines, Farina Serena, Panceri Armida, Lissoni Camilla 

dott. Carlo Alberto Tersalvi, Direttore Medico ospedale di Desio (MI) 
Davide Boera, Gozzano (NO) 
Luca Deantoni e Daniela Rastelli, Mantova 
Beatrice Rossi, Brescia 
Guido Squaranti 
Beatrice Campagnola 
Marco Borgia 
Laura Marotta 
Michele e Silvia Cervellin, con il nostro piccolo Francesco 
Pietro Cerri 
Lino Pedriali e Marta Toselli 
Michele Pedriali e Michela Bertocchi 
Silvia Garavelli 
Dott.ssa Mariella Bonzanini, Servizio di Anatomia Patologica, Ospedale S. Chiara – Trento 
Silvia Simonotto, Ronco Scrivia 
Frigio Ricchi, Colli del Tronto (Ap) 
sr. Anna Maria Bonfadini, Brescia 
Gianluca Avanzi, Medico, Torino 
Davide Zecchini, Gavirate (VA) 
Marco Badalamenti
Comunità monastica delle Agostiniane di Urbino (PU) 
Paola Brambilla, Concorezzo (MI) 
Daniele Palmulli, Milano 

Aderisco al vostro invito per difendere la vita di Eluana e di tutti. Lo stato non ha potere comunque sull'inizio e la fine della vita. Ha giurisdizione sulla dimensione civile e associata degli uomini. La vita non è mai un pericolo per questa dimensione. Mario Cancelli 

Fabrizio Funghi –Prato 
Goriziano Facibeni 
Patrizia Obbi 
Giorgio e Lucette Desana, Milano 
Maria Antonietta Serugeri 
Franco Squicciarini e Patrizia Loreti, Milano 
Orietta Riva - Brugherio, Milano 

Ritengo che sia male condannare a morte Eluana Englaro. Due anni fa morì mia mamma (situazione certamente diversa per età - 95 anni - e per patologie), che negli ultimi tempi dovette essere nutrita con flebo, prima sotto pelle, poi endovena e infine nella iugulare: il medico, se ricordo bene, mi disse che tali interventi di nutrizione e idratazione non possono essere considerati accanimento terapeutico, ma procedure per il normale sostentamento fisico dell'ammalato. Benedico il personale della casa per anziani che ha avuto cura della mamma. Gianluigi Fiori. 

Alfredo Capparelli - Pisa 
Maria Paulina Montaña, Argentina 
Francesca Naddeo, Professore Associato di Diritto di Famiglia Università degli Studi di Salerno 
Vito Calderaro, Università degli Studi di Salerno 
Paolo Pesce, Trieste 
Franca Franzetti 
Filippo Clerici 
Pierina Scarpa 
Antonio Menticolli 
Elio Festi 
Mirco Clerici Ghelli 
Marco Angeli 
Elena Clerici 
Nicola Granaroli 
Albena Miladinova 
Ewa Kosiol 

Eleonora Perna 
Ernesto,Davide e Maddalena Ghezzi 
Gianna Paglia, Piacenza 
Don Carlo Travaglino, Cabiate ( Co ) 

Con la presente, desideriamo aderire all'appello dell'Associazione Scienza e Vita “NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO”. Azione Cattolica di Pesaro
